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Hercules
Graphics Card Plus

per la diagnostica sia della
scheda sia del PC
che permette di caricare i
caratteri ASCII dal 128 al
255, anche se si lavora in
modalità grafica
parte Hercules del Basic

READ.ME

HIASCII

testo con gli ultimi aggior-
namenti al manuale
con il quale si attiva la Her-
cules
con il quale si attiva la
Hardcopy dello schermo
grafico
con il quale si attiva una
routine di utilità, che "spe-
gne •• il video dopo 5 minuti
di inattività della tastiera

DIAGNOSTIC e
USERDIAG

SAVE

PRINT

HGC

La confezione
e contenuto dei dischetti

La confezione è costituita da una
scatola rossa che contiene, oltre alla
scheda, anche un cavo per stampante,
una bustina con i due dischetti in do-
tazione, un manuale tecnico (di 80 pa-
gine) e un catalogo di tutto il software
che riconosce la Hercules in fase di in-
stallazione, e quindi ne utilizza le ca-
ratteristiche grafiche.

Il primo dischetto contiene il soft di
base (versione 3.0) e, in una subdirec-
tory, il software per gestire il RAM-
FONT. Il software di base consiste in
una serie di file:

Caratteristiche Hardware/Software
La novità hardware della scheda

Hercules Graphic Card Plus è costitui-
ta dal microchip video processor
V112, che rende possibile una modali-
tà di lavoro intermedia tra quella testo
e quella grafica.

Infatti con la modalità TESTO clas-
sica si può lavorare esclusivamente
con il set di caratteri presente nel Cha-
racter Generator del PC, e quindi con
solo 256 caratteri, e tutti delle stesse
dimensioni. Con la modalità GRAFI-
CA si possono utilizzare generatori di
caratteri software che non risentono
quindi della limitazione numerica e di
formato, ma la cui gestione, avvenen-
do per mezzo di routine grafiche, risul-
ta particolarmente lenta.

HBASIC
ecc.

Nella subdirectory RAMFONT so-
no presenti il Font Editor (FONT-
MAN), il file di configurazione (SET-
MODE), e il Font Loader (RAM-
FONT), poi oltre 20 set di caratteri
preconfezionati (suffisso *.FNT) e un
demo, che presenta un'esemplificazio-
ne d'uso del Ramfont, in un program-
ma di scacchi.

Nel secondo dischetto sono presenti
i driver di configurazione citati in pre-
cedenza che possono essere installati
seguendo le istruzioni, del tipo passo
passo, dell'apposito opuscolo supple-
mentare.

Tale definizione è la stessa utilizzata,
ma solo in modo alfanumerico, dalla
scheda IBM che visualizza 80 caratteri
su 25 righe ciascuno in una matrice 9
per 14, per cui la Hercules non necessita
di un monitor particolare, anzi utilizza
al meglio quello, ottimo, standard del-
/'IBM.

La nuova scheda, che si chiama Her-
cules Graphics Card Plus, a sua volta
conserva la piena compatibilità con la
precedente, ma offre, ovviamente, una
serie di prestazioni in più rese possibili
dalla nuova tecnologia con la quale è
realizzato l'hardware e con i nuovi sup-
porti software.

Per quanto riguarda il software, la
scheda è fornita di due dischetti, uno di
software «interno» che ne permette l'uso
di Basic e in RamFont (come vedremo
subito) e uno di software per installazio-
ni specifiche dei quattro pacchetti più
diffusi (Lotus 123, verso 2.0, Symphony
1.1, Framework Il e Word 3.0).

Ma è evidente che nel giro di pochi
mesi tutti i pacchetti più importanti e
tutti quelli nuovi «usciranno» con driver
specifici, per cui la scheda, che oggi in
certi casi è necessariamente sottoutiliz-
z'!1-a,non lo sarà più.

Nella rubrica MC News di settembre
è stato annunciato che la Editrice Italia-
na Software (E.I.S. che, tra gli altri, di-
stribuisce iprodotti della Ashton Tate) è
diventata distributore per /'Italia dei
prodotti Hercules Computer Tecnology.

La fama di questa casa è legata fon-
damentalmente ad un solo prodotto, la
Hercules Graphics Card, scheda grafica
per PC della classe IBM e compatibili,
che ha avuto un tale successo di merca-
to da diventare anch 'essa uno standard,
provocando anche la nascita di schede
compatibili di tipo «cinese».

Il perché di tale successo sta nel fatto
di aver fornito una valida alternativa al
dilemma della scelta, per chi acquistava
un IBM, tra scheda monocromatica, ri-
gidamente alfanumerica, e scheda grafi-
ca, a colori ma di prestazioni medie e
senza porta stampante.

L'alternativa è costituita da una sche-
da grafica, dotata anche di porta stam-
pante, totalmente compatibile con la
scheda monocromatica, e quindi con i
pacchetti software che lavorano in alfa-
numerico. In più la Hercules offre la op-
zione grafica, monocromatica, con una
definizione particolarmente spinta di
720 per 348 pixel.
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Con la modalità RAMFONT, in
pratica, si sostituisce il Character Ge-
nerator in ROM, con uno in RAM, ge-
stibile via software, sia in termine di
dimensioni (8 o 9 pixel in orizzontale e
da 4 a 16 pixel in verticale) che di nu-
mero di caratteri (3072 contempora-
neamente e di varie dimensioni), senza
dover lavorare in modalità grafica e
quindi conservando tempi di visualiz-
zazione ottimali. Questo permette di
costruire set di caratteri adatti' alla
particolare applicazione.

Immediatamente sotto il Vl12 si no-
ta il CRT controller 6845, e infine è in-
teressante notare come l'interfaccia
parallela per la stampante sia stata
condensata in un singolo chip
(LPTI12).

Basic
Per lavorare in Basic interprete con

la scheda Hercules su un PC IBM non
occorre nessuna procedura particola-
re, se si lavora in modalità alfanumeri-
ca. Invece bisogna integrare il BASI-
CA con il software Hercules se si vuo-
le lavorare in modalità grafica. I passi
da eseguire sono:

HGC FULL PRINT per settare la scheda e l'
hard copy

HIASCII se si lavora con i caratte-
ri ASCII da 128 a 255

HBASIC per caricare il Basic della
Hercules, che richiede
però la presenza del Ba-
sica su dischetto,

Una volta in Basic si ha una com-
pleta compatibilità in termini di istru-
zioni. Per quanto riguarda la grafica
l'attivazione dello schermo grafico si
ottiene con l'istruzione SCREEN 2 (in
quanto lo SCREEN I [quello a colori]
non è riconosciuto), e i pixel visualiz-
zabili variano da Oa 719 in orizzontale
e da O a 347 in verticale.

Eventuali conversioni di programmi
scritti per la scheda grafica IBM, com-
portano la necessità di usare solo lo
SCREEN 2 e di eliminare l'istruzione
COLORo Se si prevede di usare il pro-
gramma in ambedue gli ambienti in
genere conviene parametrizzare gli
elementi e inserirli immediatamente
dopo l'istruzione di SCREEN 2. La
parametrizzazione si può evitare se si
usa una istruzione WINDOW (x I,
yl)-(x2, y2) che riporta le coordinate
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sempre all'interno dei range fissati
dall 'hardware.

Altro problema di conversione sta
nel fattore di schiacciamento dei cer-
chi, che passa da 5/6 a 2/3.

Presentiamo un programma grafico
definito multistandard, in quanto, uti-
lizzando in fase di definizione dell'am-
biente di lavoro l'istruzione WIN-
DOW, può girare al meglio su ogni ti-
po di scheda. Di tale programma mo-
striamo l'hardcopy ottenuto con la
funzionalità della Hercules Plus (figu-
ra 2,e 3).

La Hercules offre in listino una li-
breria di routine grafiche, chiamata
GRAPH-X, con la quale è possibile
sfruttare le capacità grafiche della
scheda anche da linguaggi «high-Le-
vel», ad esempio da Basic Compiler,
Fortran, ecc.

Rarnfont
Passiamo a parlare della vèra inno-

vazione offerta dalla scheda Hercules
Plus, e cioè la modalità Ramfont. La
filosofia della modalità è quella di
permettere di costruire ed utilizzare in
applicativi complessi set di caratteri
(fino a 3072, anche in vari formati)
che, costruiti utilizzando le possibilità
tipiche offerte dalla modalità grafica
(pixel per pixel), vengono poi usate
per mezzo di semplici e rapide routine
diprint.
Foto / - La scheda. Si
notano il grosso mi-
crochip VlI2, il video
controller 6845, e l'in-
terfaccia parallela, tut-
ta ne/ chip LPT 1I2.

Inoltre il Buffer Ramfont può essere
manipolato via software moltiplican-
do le possibilità applicative.

Premettiamo che per ora l'uso del
RAMFONT e quindi dei set di carat-
teri in dotazione o di eventuali set au-
tocostruiti è limitato a quei programmi
che utilizzano il modo text standard, e
quindi un vero sfruttamento di queste
potenzialità si avrà quando saranno
disponibili o programmi specifici o
programmi che prevedono, per mezzo
di opportune installazioni, di utilizzar-
lo. Nelle figure 4 e 5 vediamo un'uti-
lizzazione in DOS e una in Word Star.

In modalità RAMFONT, i 64 kbyte
della memoria video (da BOOOOa
BFFFF) sono ripartiti in 16 kbyte di
display buffer e in 48 kbyte riservati ai
caratteri.

Le modalità di lavoro del Ramfont
mode sono due. La prima si chiama
4kbyte mode ed è del tutto parallela
alla modalità testo, in quanto utilizza
256 caratteri e attributi normali. In
questo caso ovviamente si sottoutilizza
la memoria riservata ai caratteri.

La seconda è la 48kbyte che attri-
buisce ad ogni carattere 12 bit. I primi
quattro specificano un tipo (e quindi
fino a 16 tipi) e gli altri otto specifica-
no il carattere secondo il codice
ASCII. Gli attributi sono identificati
dai rimanenti 4 bit, e sono Normale,
Alta intensità, Grassetto, Lampeggian-
te, Inverso, Sottolineato e Barrato.
Quest'ultimo e Grassetto sono nuove
specifiche. Gli attributi sono anche
«sommabili» per un totale di 16 com-
binazioni.

In questi 48 kbyte possono essere
immagazzinati quindi fino a 3072 ca-
ratteri differenti suddivisi in 12 tipi
ciascuno di 256 caratteri, e ogni tipo
ha un suo formato specifico. Quindi
ad ogni carattere, indipendentemente
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1,4,2,0. 4,1,2.0,
4.3.6,e:, 4.L:',e:
4,3,6.O, 1,4,Z,0
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PROGRImA MULTI STA"DARD
VALI DO PER SCHEDA CGA e SCHEDA HERCULES

APPLICIIZIO"E ASSO"Ill1ETRIE

Figura 3 - Programma Basic - Hardcopy. L'Hbasic, che integra il BASICA
IBM, è compatibile con la funzionalità di hardcopy.

.•• Figura 2 - Programma in Basic - Listato, Programma dimostrativo Multistan-
dard, Mediante l'utilizzo dell'istruzione WINDOW si ottiene l'allineamento
delle coordinate calcolate con quelle «fisiche» permesse dall'hardware,

IIZHZlREM pt-oie::ioni Qt-toqonali
11121 HCM inl::iall<:za.=ioni
120 READ D.N:DIM X%{Nl.Y'l.(N).Z%(N)~F'l.(N),XS'l.(99),YS'l.(99)
130 FOP 1=1 TO N:READ X'l.lI).Y%(Il.Z'l.(I),F'l.(I):NEXT I:GOSUB 31~
140 REM plC'.no xz
151Z1 FOR !=1 TO N:XS'l.(l)=-X'l.(I>:YSì.O):::.-Z·,~(I>:NEX-l I,GOSUB 34lZ!
16~ FOR 1=1 TO N:LINE (XS'l. (I). l'S'l. ( I) ~ (XS'l.( I ì .t2l) •••. ~~H4444: NEXT
l71Z1 rOR 1=1 TO N: LINE (XS'l. (I), Y5'l..< I) ) .._(Q). '15"1.\ l» •• ,~,.H4444: NEXT
180 REM pl.ano xy
190 FOR 1=1 TO N:XS%(I)=-Y'l.(I);YS%(I)=Y'l.(I):NEXT I:GOSUB 340
212M FOR 1=1 TO N~LINE (XS%(Jl .•YS%(JI)·'-(XS%<Iì,Ql) ••• ~"H4444:NEXT
211Z1 FOR 1=1 TO N:LINE (XS'l.(I),YS'l.(I)-(""YS%(I)),,~·!-:H4441l:NEXT 1
22121 REM pi ano y::
230 FOR 1:.=1 TO N:XS'l.(I)=Z'l.(Il:YS%(I)=Y%(I);NE'(T I:GOSUH ::'1\0
240 FOR 1=1 TO N: LINE (XS% (J). l'Si. <I) ) - (XS% (l) .0) ••• ~..o;H4444: NEXl
250 FOR 1=1 TO N: LINE (X Sì. ( I). l'S'l. (I) )-(121. VB'I. (l»" .~..o;H4444: NeXT
260 REM cerchl
27iZ1 FaR 1=1 TO N:R=>,,8r.(I) : GOSUB 381Z1:NEXT I
280 PHINT "PROGRAMMA MUL TISTANDAHD"
290 pf;- I NT "VAL I DO PER SCHEDA CGA e SCHEDA HEF'CULES"
-:·00 PRINT:PFlINT "APPLICAZIONE A5S0NOMETF~IE":END
:·l0 HEM 5ch~rm0
320 SCREEN 2:CLS;WINDOW (·-D. D)-·(o.D):LINE (-D,-D)- <O,D--D/3),,8
330 LINE (--D.eJ)-<D,IlI):L.INE (fll,~·D)-(~.D-D/::):RETURN
.340 REM vista
350 FOR J=l TO N-l:lr Fr. J+l)=l TH~N 370
.-360 LINE (XSì'. (J) • YSr. (J) ) - (X5% (J+l) • YS'%.(J+1)}
37eJ NEXT J:r<ETURN
.sS0 REM Quart l d l cerçh l o
-$80 CIRCLE (0.lZIì,R,.4.i"124,0,348/720:FET:JRN
400 REM data
410 DATA 8~ 13
420 DATA5,1,2,1. 6,4,2,0,
4:~·0 DATA 5,1.:2.1, 5,::',5,0.
440 DATA 6,4,2,1, 5.3,5,O,

dal suo formato sono riservati 16 kby-
te.

Per quanto riguarda il display buf-
fer la sua occupazione dipende dal
formato dei caratteri che può variare
in orizzontale da 8 a 9 pixel e in verti-
cale da 4 a 16 pixel. Poiché il numero
dei pixel è di 720 per 350 il numero di
caratteri varia in conseguenza. Usan-
do set di caratteri 8 per 8 si hanno 90
per 43 caratteri e usando un set 9 per
14, 80 per 25 caratteri.

Il programma dimostrativo di scac-
chi, scritto in assembler e fornito an-
che in formato sorgente e ampiamente
commentato, permette di valutare le
possibilità offerte dalla modalità
RAMFONT 48 kbyte, non solo in ter-
mini di costruzione di caratteri ma so-
prattutto di velocità di esecuzione e di
possibilità di costruire effetti tipici de-
gli schermi alfanumerici, come lo
scroll (vedi fig. 6).

Fontman
Il Character Generator fornito con

la scheda si chiama Fontman ed è un
sofisticato strumento che permette l'e-
ditazione e l'organizzazione dei set di
caratteri, mediante numerosi comandi.
Per l'editazione del singolo carattere si
utilizza una mascherina di pixel, men-
tre per l'identificazione del carattere si
utilizza una specifica sintassi tipo :co-
dice ascii. Ad esempio:
t3:41h

indica il 65.mo carattere (A) del terzo
tipo in uso.

I comandi sono divisibili in varie
categorie, quelli di composizione del
singolo carattere, quelli di scorrimento
e visualizzazione del set, quelli di In-
put Output su disco.

E molto facilitata la funzione di mo-
difica che può essere adottata per rea-
lizzare un nuovo set partendo da uno

già confezionato, ad esempio per in-
grandi me il formato. Con la funzione
MOVE, invece è possibile spostare i
caratteri all'interno del SET.

I comandi facilitano sicuramente il
lavoro, ma è evidente che la realizza-

Figura 6 - Programma esemplificativo Scacchi, La
scacchiera e ipezzi sono realizzati per mezzo di uno
specifico set di caratteri (del tipo 48 kbyte) e com-
prendente anche i caratteri alfanumerici,

'l>dir ·,005

" '.cIII/I" nell· ••• ità 'l nUI ha etichetta
Indirizzaric di 'l:'

J'lTTH\ EAS f-tù Il-J(>-§Z
LfGGI fAS If4 I-{)I-S(' Il:~7a
IISl,'lL fAS 4Cc5 I-{"-s(' Il: l:}a
JH~JE fAS ISlf I-{)I-Sl) I :(03a

4 file 53145 byte • ibef' i

~>t~veprc~b.OO5
I({ JE1 prc·iezicfli cf't«lOOil1 i
llC JE1 iniziai iZZilZiooi
Il(· JEA[' L.~:r'11 \I.(~).'%(.).lI.(~),fr.l\).\5%(}}).'5%(}})
13(, fU 1=1 J( ~:~EAV\1.<1).'%(1 ),lJ(l Il. F%<I):\E\T 1:~SU~ 31ù
14( Jf1 piane· u
15C fU 1=1 T~ \:\5%<1 )=-\%<1 ):'5%<1 )=-lJ((I ):\E\T I :(;('SUE3.w
lH, fC~ 1=1 TV \:lI~E (\5%(Il,'5%(I)}-(\5%(ll.~)",~Ii4444:\E\T I
17(, fU 1=1 J(, \:lI\E (\5/.(I ),,5%(1 ))-«'.'5%(1 ))".!Ii4444:\E\T I
1M· Wl piano ,~'
IX fU 1=1 TU \:\5/.(1 )=-\1.(1 )"5%(1 )='%(1 ):\E\T I :(;(,SUE34(.
l(v fU 1=1 TU ~:lINE (\5%(I).'5%(Il)-(\5%(I).~)",~1IUt4:~E\T I
lI(, fU 1=_ Figura 4, 5 - Esempi d'Uso del Ramfont, Per ora, in attesa del <ifallout» di

software, l'uso del ramfont è limitato ai pacchetti che usano il character gene-
rator standard, Vediamo un listato Basic e una sessione di Wordstar,
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Hercules Graphics Card Plus

Figure 7. 8 - Fontman.
È il programma Edito-
r dei Set di caratteri.
Permette di realizzare
set di 256 caratteri
(modo 4 kbyte) e set di
3072 caratteri (modo
48 kbyte). Vediamo
["ambiente Editor, che
è quello abituale a
matrice di pixel, e una
funzionalità di di-
splay.

Figura Il - Lotus. Tra
le installazioni Hercu-
les PLUS fornite è in-
teressante quella mo-
strata che permette di
«aprire» una finestra
grafica in un foglio di
lavorò LOTUS.

Figura lO - Setmode.
Maschera attraverso
la quale si definiscono
le modalità di lavoro
in RAMFONT. ~

zione di un set di 256 (o addirittura di
3072 caratteri), richiede principalmen-
te un'attività preliminare di tipo orga-
nizzativo. Nelle figure 7 e 8 vediamo
due situazioni di lavoro RAMFONT.

Setmode
Con il programma SETMODE si

specificano le caratteristiche RAM-
FONT con le quali si vuoi lavorare.
Appare una maschera che va comple-
tata. Con il SETMODE non si attiva il
RAMFONT, ma se ne impostano i pa-
rametri operativi.

Per cui, ad esempio, se si impostano
dimensioni di caratteri differenti da
quelle usate nel FONT scelto, i carat-
teri possono venire tagliati o eccessi-
vamente separati.

La logica del setmode va vista all'in-
terno di un ambito software debita-
mente sviluppato, per cui la funzione
attuale interessa solo problematiche di
sviluppo.

Utilizzo con altri software
La scheda Hercules Graphics Card

Plus è «uscita» il primo luglio 1986. Il
tempo di reazione tra l'uscita di un
prodotto hardware e l'uscita di pro-
d.otti software specifici è di alcuni me-
sI.

Nel caso della scheda Hercules Plus
è facile prevedere un notevole interes-
se dei produttori software, dovuto non
solo al nome ormai consolidato della
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casa di Berkeley, ma dovuto all'effetti-
va novità in termini di prestazioni in-
termedie tra grafica e testo.

Questo, tra gli altri, è il campo in
cui operano i tool dell'ultima genera-
zione, quelli che offrono all'utente
un'interfaccia grafica, ma che non ser-
vono solo per fare grafica. Parliamo
dei vari GEM Digital Research, Mi-
crosoft WINDOWS, ecc., per i quali la
possibilità di lavorare con set di 3072
caratteri in modalità testo permetterà
un sensibile miglioramento delle pre-
stazioni.

L'altra categoria di software che ri-
sulta avvantaggiata dalla scheda Her-
cules Plus è quella dei word processor
dell'ultima generazione, quelli che of-
frono prestazioni alfanumeriche avan-
zate, come visualizzazione di effetti
speciali e utilizzo di set aggiuntivi di
caratteri.

Per questi ultimi è da prevedere uno
sviluppo in termini di creazione di dri-
ver per la stampante grafica.

Per quanto riguarda l'utilizzazione
possibile oggi, è limitata al software in
dotazione, tra l'altro non coordinato
in quanto ad esempio l'Hbasic non ri-
conosce il RamFont, oppure di una vi-
deata RamFont non si può eseguire 1'-
Hard Copy.

Risultano molto utili i Driver con i
quali si possono ottenere nuove instal-
lazioni di Lotus, Symphony, Frame-
work e Word. Nuove installazioni che,
oltre ad offrire nuove possibilità in ter-
mini di righe e colonne visualizzate,
lavorando in modalità RAM FONT,

eliminano la lentezza tIpIca dello
schermo grafico, che rendeva, in lavori
pesanti, estenuante l'uso della scheda
Hercules normale.

In figura Il vediamo una delle pos-
sibili installazioni Lotus 123, che perJ

mette una maggiore velocità di scrittu-
ra della videata (8 volte), una defini-
zione, in termini di caratteri, di 90 per
38, e infine permette l'apertura di una
finestrella, in cui appare il grafico pro-
dotto.

Conclusioni
È fin troppo facile pronosticare per

la nuova scheda Hercules Graphics
Plus un grosso successo dovuto a tre
fattori. La notorietà della casa, ormai
affermatasi come produttrice di sche-
de grafiche «standard», la tecnologia
avanzata del prodotto che apre nuove
prospettive all'uso della grafica anche
iIl".prodotti «non grafici», e, infine, la
nu"bva politica dei prezzi notevolmen-
te contenuti.

È quindi un prodotto che già oggi
interesserà gli appassionati e gli addet-
ti ai lavori per le numerose implicazio-
ni di carattere tecnico che il suo uso
comporta, soprattutto in termini di svi-
luppo software.

Per quanto riguarda invece il «gros-
so» del pubblico, quello degli utenti
finali, è prevedibile che anche loro,
entro qualche mese, saranno inondati
di novità software, che renderanno la
nuova scheda Hercules utilizzabile nei
·più svariati ambiti applicativi. •
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COMPUTER:
- ATARI800/130/520/1040
- SINCLAIRQL/Spedrum 128
- COMMODORE 64/Amiga
- OLiVETII
- PC Compatibili XT/AT

STAMPANTI:
- EPSON (tutta la gamma)
- PANASONIC
- CITIZEN
- SEKONIC

RICHIEDETE IL CATALOGO
DEI NOSTRI PRODOTII

- Interfacce
- Modulistica
- Cartucce stampante
- Monitor
- Disk drive
- Floppy disk 3:'1/2 - 5"1/4
- Joystick
- Mouse

...e tanto tanto Software per tutte
le esigenze

D
HEX ELECTRONICs.a.s. - V.le Edoardo Jenner, 16 • 20159 MILANO

Te!. (02) 6890898/6893929

olivetti CASIO r/"~ HEWLETT
~t.:AIPACKARO COMMODORE AlARI sinc:lair MSX


